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Dopo il colera, l'inverno più freddo del dopoguerra • 
SI abbatte sul Mezzogiorno -

Intere regioni paralizzate dal gelo, centina,ia di • comuni 
riscaldamento - Fermi i panifici per mancanza di energia 
bini assiderati -II governo aumenta il prezzo della pasta - ' 

bloccati, privi di luce e 
- Pastori dispersi, bam­

Il pane aumenta a Torino 
imo 
al· 
re. ~----------------------------------------------------------------------------------------------------------______________________________________________________________ -J 
ul· 

~;UN BUON 
;~ INIZIO 

a· 
I la Gli operai della Fiet sono finalmen-

te scesi jn campo, AI primo sciopero 
ufficiale per la vertenza Fiat, hanno ri­
sposto in modo limitato, ma decisa­
mente positivo. 

di Limitato, in quanto, negli stessi sta­
o. bilimenti di Torino, l'adesione del pri-
il ma turno non è stata totale: alle mec­

no caniche lo sciopero ha coinvolto pra­
se ticamente solo le avanguardie; alle 
na carrozzerie non più del 60%, mentre 
3ni un'adesione pressoché totale si è rea-
1I0' Iizzata a Rivalta. Questo esito della 
Dn· prima giornata era peraltro sconta­
~a to, sia perché gli scioperi alla Fiat 
!)Il. hanno sempre avuto un avvio diffi­
foa cile, analogo a quello di ieri, sia per­
ità ché gli operai della Fiat sono arriva­
~n· ti a questa scadenza in condizioni pe­
,re santissime: dal punto di vista mate­
ero riale, manca tutto: soldi, pasta, gaso­
k lio, Oggi, mentre a livello nazionale 
Ite la pasta ha subito un aumento iper­
~re bolico, a Torino è stato annunciato un 
fo, aumento di 45 lire del pane. 

Oltre 100.000 famiglie proletarie ,sa-
i no al freddo per mancanza di kero­

sene, mentre in diverse fabbriche ci 
Sono stati degli scioperi perché i lo­
cali non sono riscaldati, Davanti a 
supermercati e ai rivenditori di com­
bustibile si formano ormai file inter­
minabili di operai, di proletari e di 
proletarie che fanno la spesa, tenuti 
«sotto contraffa» da una polizia at­
trezzata come una truppa ' di occupa­
zione. L'aumento dei prezzi marcia 
di pari passo con un vero e proprio 
razionamento e uno sviluppo impe­
tuoso della borsa nera, Dal punto di 

:0 vista politico, questo sicopero arri­
va, imposto dagli operai, nel momen­
to stesso in cui Agnelli usa la crisi 
petrolifera per annunciare il blocco 
delle assunzioni e per minacciare un 
ri,corso sistematico alla cassa integra­
zione; dopo tre mesi di repressione 

to feroce in fabbrica condotta attraver­
~ so una campagna di licenziamenti, di 
I!_i sOspensioni, di minacce e rappresa­
~ glie contro l'assenteismo che non ha 
~- P;ecedenti se non negli anni 50, Ar­
lti "va, per di più, dopo tre mesi di im­
le Pegno sistematico dei vertici e dei 
a- quadri sindacali per imporre la tre­
u- gua ad ogni costo, per svuotare i con­
o- sigli di ogni legame con i bisogni 
ta operai; e sulla base di una piauafor­
ta ma, per di più, dove il misconosci-
8 n:ento della priorità assoluta delle 
li- "vendicazioni salariali rischiava di ro­
a, vesciarsi in un elemento di dissua­
~ sione dalla lotta. In questa situazio­
I~ ne, il fatto che lo sciopero sia riusci­
i! to, e in misura rilevante, è oggi f'ele­
~- mento decisivo; ed è il punto di par­
)- , t~nza per rovesciare questa situa­
o llone. 
~r Decisamente positivo è stato inve-
,. (Continua a pag o 4) 

FIAT: prima giornata di sciopero 

Un cort~o c»peraio torna 
a spazzare Mirafiori 
Sciopero pienamente riuscito a Rivalta, alta percentuale in tutte le sezioni di Torino 
Come è andato nelle altre città 

Il'0 tutta la slezione Hat ,di Tonino e 
delila provinci'a lo sciopero è l'arga· 
'mente rius'cito: da 'Urla settimana gli 
operai parlano soltanto dell.la lotta, d:i 
cominciare lo scontro, finell'ddla con 
'la 'tregua. 

'la punta di diamante dell'a moMIi­
tazione dii oggi sano 'state ancora vol­
ta le carrozzerie di Mirafiori: dalla 
lastroferratura e dalla pomiciatura 
sono partiti i cortei. Alla te'Sta c'era­
fiO gli i oper,a'i più giovani, per niente 
intim;id'iti dai di'sc'Orsi su lil'em e rg'enza. 
Per mollti nuovi ass;unti era il primo 
corteo ' intBirno: hanno sapu'to lJInirs'i 
anc'he loro alle avanguardie e alle 
squadre più c<1m1batttive nella pUllittu­
I"a delle offidne, nelle cariohe e ne­
gli Silogans sui prezzi e s'uii prowe­
dimenti governativi slJll'energi.a. 

Quando i 'due tronooni 'si sono riu­
Initi il :c;'orteo superava i 2.500 parte­
cipanti: duro e pi'eno ,di bandier'e ros­
se, aveva in testa due cartelli, i'l pri­
mo Icont'ro l'alJlmento dei ,prezzi e il 
se'can'do contro le 40.000 lire "au­
ment'o al merito" concesse ai capi. 

Gli op er ali \(jelila pomiciatura Wnea 
delila 124) hél'/1'llo dovuto nintuzzare 

per tre vokte le provocazioni di un 
gruppo di capisquadra e d'i 'ca'Pire­
parto cono'sciuti per H 101iO zelo re­
pressivo, c!he tentavano di far gi.rare 
la prod'llzijone mettendo'si alIle linee, 
agli imp!i.anti e aii ,ri'Pararori, uti'lizzan­
do perfino alicuni ~nvaUdi. A questo 
pLJnto, con una lCIeci'sione c:he nes'su­
no preVtE~deva, per la si'tuazione con 
cui la classe operaia di Mi-rafiori, in 
gener'e deilla fRi'at, è andata ~1I0 scio­
pero dii og:g'i, 'hanno :prolrungato lo 
scio'pe,ro tino a fine turno, fermando­
si a tene're sotto controllo i crum'iri. 

Menrt:re allle presse le t,ermate han­
no coi1nvoMo soprattutto le avanguar­
die, alle meccaniche la partecipazio­
ne al:lo SCiopero è stata più vicina a 
quella del'le cél'rrozzerie, 1000 operai 
~fn cort,eo al:la meccanica 1, 600 ne~le 
tre offiicine dellia meccanica 2, con il 
brioCICO de'I montaggio-te'stata della 
128, sono dati ohe ri'assumono l'im· 
portanza dell'a mob'~litazione di oggi. 

11'0 tutte le altre s-ezionli Fiat giun· 
gono ,notizie de~la com'battiviità mes­
sa in .campo dag,li operai e di percen­
tua'l i o'S'ci Il anti t,ra ~I 30 e i I 100 per 
cento (come nelle ausiliarie di Gru-

gliasco) ma sempre superior1i a quan­
to avr'ebbe potuto far pensa1re la sfi­
dludi'a disseminata .nelle ultime seitN­
mél'ne dal sill'dacato: d8ippertuttto gli 
operai, 'specie i più giovani, hanno 
organizzato i cortei e cacciato i cru­
miri. 

E' stato così nel secondo stabiJii­
mento Fi,at, a Rivalta, ferma 1'80 per 
cento in lastroferratura (oglri ope,rai :si 
erano uniti al corteo combattivo). In 
carrozzatura, dopo l'inizio d.elilo sc~o­
pero il corteo hab'loccato tutte le li­
nee ,e un ali tra corteo si è svolto alle 
meccaniche. 

A Rivalta hanno sdi'operato in mas­
sa anche g'li imp,iegati, ~, I 70 per cen­
to. Un corteo di impi-egati ha r,iipu­
I ito gli uffi:ci, scacciando via anche 
Be'll'uss'i, capo del personall e, che ha 
ce,l1Cato senza 'suocesso di f-ermare 
la marcia, 

Anohe a Lingotto, durante lo scio­
pero sii sO'no formati dei cort,ei ohe 
sono però <rimastti ohiusi a causa del­
la strUttura della fabbrilca. Nelle di­
saussioni che si sono 'sviluppate in 
fabbrica nei capannehli e all'uscita 

(Continua a pago 4) 

NAPOLI 

Paralizzata 
l'Alfa s.ud 

Questa mattina gli operai del re­
parto CA'M (costruzione motori) si 
sono fermati per 8 ore, per il passag­
gio di categoria dal secondo al terzo 
livello. Per ,mancanza di scorte è ri­
masto fermo così anche il reparto 
montaggio; gli operai hanno detto 
che se il padrone ricorrerà alla cas­
sa integrazione, cosa che ancora non 
ha avuto il coraggio di fare, entre­
ranno in sciopero anche loro. 

Anche gli operai' del secondo tur­
no del reparto -CAiM hanno deciso di 
continuare lo sciopero per altre 8 
ore, paralizzando così tutta ,l'Alfa Sud. 

IL CIPE 
DECIDE L'AUMENTO 

DEL PREZZO · 
DELLA PASTA 

Mentre scriviamo è in corso la 
riunione del comitato interministe­
riale dei prezzi che dovrebbe decide­
re l'aumento del prezzo della pasta. 
Gli industriali, che hanno imboscato 
nelle ultime settimane le scorte, ri­
chiedono un aumento-record di «al­
meno 1 00 'lire, r,1 OIPE avrebbe già 
dato via libera ad un rincaro genera­
lizzato di 70 lire. 

Intanto a Roma sta per essere de­
ciso un aumento del prezzo del latte 
di almeno 10 lire. 

FINANZIAMENTO: bisogna assolutamente fare di più 
Una conseguenza non secondaria 

del feroce aumento dei prezzi che il 
governo deliberatamente scarica sui 
proletari è data dalle crescenti diffi­
coltà finanziarie di fronte a cui si 
trova il lavoro politico organizzato 
dei proletari. In questo campo non 
vige nessuna forma di « scala mo­
bile», ma esattamente il suo inver­
so: cresce il prezzo della carta, del­
la benzina, cresce l'affitto delle se­
di, cresce il numero dei compagni 
che hanno bisogno, in qualche for­
ma, di un sostegno finanziario, cre­
scono le dimensioni e le esigenze 
complessive del nostro intervento e 
diminuisce in modo spaventoso la 
possibilità stessa, per migliaia di ope­
rai, di proletari, di studenti, che co­
me militanti o simpatizzanti costi­
tuiscono il nerbo della nostra orga­
nizzazione di trovare, anche a costo 
di pesanti sacrifici personali e fami­
liari, i mezzi per far fronte a queste 
esigenze. 

Il nostro giornale, per il peso che 
ha nel bilancio complessivo della 
nostra organizzazione, è quello che 
risente in modo più drammatico di 
questa situazione. 

L'inflazione, nella sua dimensione 
di attacco complessivo contro il pro­
letariato, contro le sue possibilità di 
viv.ere e di lottare, rischia di travol­
gere la nostra stessa organizzazio­
ne; e con essa - noi pensiamo, e 
per questo me facciamo parte, ne con­
dividiamo e ne Iportiamo avanti la U­
nea politica - rischia di travolgere 
uno strumento fondamentale di 
espressione e di direzione politica 
dei bisogni, degli interessi e delle 
lotte del proletariato. 

A questo punto, la capacità di tro­
vare i mezzi necessari al finanzia­
mento della nostra attività organiz­
zata; un impegno molto più siste­
matico per mettere a disposizione 
fino all'ultima lira i mezzi econo­
mici di cui dispone una parte 

almeno dei :nostri Imilitanti e si­
curamente dei nostri simpatizzanti; 
un'attenzione maggiore verso il pro­
blema di « allargare il giro» dei -com­
pagni e dei democratici disposti a 
sostenerci; la decisione, insomma, 
di far funzionare Lotta Continua an-

che come uno strumento di redistri­
buzione del reddito a favore della 
lott,a di classe; tutte queste cose so- ' 
no ormai diventate un terreno deci­
sivo per l'avvenire stesso non solo 
della nostra organizzazione, ma della 
lotta di classe in iJtalia. 

Sottoscrizione giornale: periodo 1/12· 31/12 
Se'de di Roma . . 

Nucleo Architettura . 
Se'de d'i Firenze: 

Uceo OI~sS'ico Galileo 
Bruno . . 

CO'ntributi individuali : 
Un compagno - Roma 

Totale 

SOil.OOO 
57.000 

10.000 
'1.000 

50.000 

618.000 
Tetale preoedente 4.067.900 

Totale complessivo 4.685.900 

GENOVA 

10.000 ope­
rai e studenti 
• • 
'In piazza 

lo s<:iopero generale p-rovincialle 
di O'ggi, in'detto uftficial:mente dai sin­
dacati a soste'gno ,di una serie di ri­
chieste 'dii inves.timenti ' per una "di­
versa politica dei tras.porti .. , è riu­
scito oVunque nelle fabbriohe e nel-
1e scuole ,e ha avU'tO'i:1 sign1ificail:o di 
una 'prima risiposta ai «provvedimen­
ti stpecia;[j IO. l'a part:edipatione più 
mlmerOsa è venu'tla dalle g;l"aodi fab­
f>ri'cihe metallmeccaniche. Si sono for­
mati due cortei che sii 'sono uniti io 
piazza De f'el'1rari, dove si è tenuto 
il comizio S'inldacale; erano presenti 
più di 10,000 operai e studenti. 

'le delegazioni operaie più folte 
erano quell,le de Il \Italcantieri, de'n 'An­
sal~o M.N, e del Ramo 1'l1dustriale 
del porto. 

Nelle ailtre fabbri,che metal1fnecca­
niohe, la siTuazione è quella di una 
dliscussione sulle vertenze azie'nrdali 
proposte dal sindacato ; ohe si tra­
scina ormai da pare-och'io tempo, AI­
l'Hal'sider si attende ancora 'la defi­
nizione degM obiettivi usc'iti da:1 coor­
dinamento nazional'e ,di sel\:tore, NO'n 
stupisce quindi che molti apera'i ab­
biano sciopera,to ma -non abbiano par­
tEtcipato ali corteo. 

Oltre i metalmeocanid, una serie 
di categO'rie di I,avorarori, come gli 
operai dell'ENEl, gli autoferrotran­
vieri, i fermvieni, i marittimi, i di­
pendenti comuna'H, hanno partecipa­
to in gran nu'mero. 

Sul fronte del:la souolla, ,lo sciope­
ro è riusaito iln pieno, ma i due cor­
tei che si sono uni1i 'ai c{)rtei opera1i, 
sono stati :Iim'i,tati daMa scarsa af­
fluenza alle scuole. Cif1ca 2,000 stu­
denti hanno raggilJfrto il corteo del 
ponente, da Sanpierdarena e da Se­
stri, a'l'l'ri 500 sono arrivati da S. Mar­
VinO' e dal,le sCluO'le del centro. La 
,loro delegazione è poi anodata alla 
regione. 

A CHIAVARI 
E A SESTRI LEVANTE 

ta giorrJ;ata del 4 ha visto la ma­
b~litazi,one non solo neNe fabbriche 
dove lo sciopero è stato tota'le, ma 
a:nche nel'le s;ouole dove lo sciopero 
è stato 'organizzato e diretto dai com­
pag'ni di Lotta Continua. Gli 'Studen­
ti hanno scioperato nelle scuole d1 
Ghiavari e rei i Sestri Levante con una 
percentuale maggiore Inelle scuole 
dove più alito è il numero degli stu­
denti 'prdletari (istilt:uto profes'Sionale 
e d'arte)' Un cent'ifna1io (i'i essi si è 
recato. prenrdendosi gratuitamente i I 
treno, a Se'sttri Levallite d{)ve ha pre­
so parte ad una assemblea con gli 
operai. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Roma 

CHIESTO DAL P.M. SICA 
IL RINVIO A GIUDIZIO 

PER STRAGE 
DI LOLtO, èLAVO 

E GRILLO 
JoI pubblioo ministero Domenico Si­

oa, al ' qual'e 'erano stati trasmessi dal 
gi'Lid'ice Amat-o .gl'i atti del I 'indhiesta 
per il rogo 'di Pri'mavalle, ha chi·esto 
oggi il rinvio a giudizio di Achillie 
Lollo, Marino CI'avo e Mal1tlio Gril,lo 
pe'r strage. . 

Sica .ha oosì onorato fino in fondo 
11 ruol·o che aveva 'rivestito filn da 
quando, nel I 'apr'iìle scorso, aveva 
aperto' 'l'inchiesta i'ndi'rizzandola im­
meldilatamente a sinistra. 

Allora -non bastò :8 far ,reoooer-e 
Si ca daille sue « convinzioni» il ola­
moros-o gr.anohio deM'incriminaziòne 
del compagno Sonrenfino, Ireo di chia­
marsi Marino e ,di Hgurare come sov­
versivo nello schedario di Provenza 
e ,lm'Prota, Og'gi 'nonsono sufficienti 
ail 'P.M. le con'dlusioni delle coll'tro­
p.erizie di parte, c'he hanno dimostra­
to 'i'ncontrovertib'i limente 'J'a'ssur'dità 
delle tesi d'aocusa sulla dinamica 
dell'incendio 'e su altre oi,rcostanze 
di fOrd"damentale importanza, 

A pre'scindelr·e ,dane 'decis'ioni che 
ora pren'derà il gil1di;ce istruttore 
Amato, l'a gravissima deci'sione di 
Sica ha come -prima oonseg-uenz·a 
il permanere d'i AchiiHe -'Lano in sta­
to d'i detenzione per altri lunghi 
m e's'i. 

Sassari 
VORIA 

CI RIPROVA 
Il Oircolo Ottobre di Sassairi co­

muni'ca dhe l'O spettacolo di soste­
gno al.la latIta armata del popolo ci­
leno p.revi'sto . per mantooì 4 al oine­
ma SmeralicIo 'e stato rilnviat-o, -La de­
cisione de'I,I'a Iquestura di Sas'sal~i d'i 
conc·edere l'autorizz·azione peli' Jo 
spettacolo s(jlo a condizione che ros­
se 'alpe,rto a tutti, per.metf.e,va infa'tti 
aHa poliiia di esercitare Ila censura 
sulila ralppresentazione. La motivazio­
ne plrete,stuosa dena q.ue'st'ura è ·sta­
ta che è vietato togl'iere ag"l!i spetta­
tori la possibilità di 18oce'dere ad un 
cilnema che è d'i ~uttJi". Essendo il 
film de!1 MIH ' " Quando si 'PuelYlo se 
despierta " 'privo dell visto di censu­
ra, i responsa'bNi del CÌ'I''lColo Otto­
bre hanno deciso diri,nviare la pro­
grammazione, Non èla prima volta 
che n ,questore Idi 'Sassari Varia pren­
de inizi'afive di questo tipo (la più 
damorDsa e i,llegal·e è stata queHa 
analoga 'Condi usa oon l'al1resro del 
compagno Dario Fo). Il Circolo Otto­
bre ritiene rperciòdhe sia g,empre più 
fmportante muoversi per una vasta 
mobHitaZione dhe impor19a aHa que­
stura di rimangiarS'i ~I divieto. '1"1 Cir­
colo Ottdbre rilba:disce dhe; ·alll'inter­
no di questa battaglia, si impegna 
nel,la programmazi'one i·n1'egrale del'lo 
spe'ttacollo previS10 'Per martedì 4. 

ROMA 
Oggi, ore 9,30 presso la Fa­

coltà di Lettere, assemblea-di­
battito sui problemi degli stu­
denti stranieri e sulla situazio­
ne nelle Università italiane. 

Giovedì, ore 9,30, di fronte al 
Ministero degli Esteri, manife­
stazione contro la « circolare 
30 », indetta dal comitato degli 
studenti stranieri, con l'adeSio­
ne di collettivi politiCi delle va­
rie Facoltà. 

COMMISSIONE 
FINANZIAMENTO 

Ai compagni delle sedi di 
Carrara, Massa, Seravezza, For­
te dei Marmi, Viareggio, Lucca, 
Pisa, Pontedera, 'Livorno, Ceci­
na, 'Grosseto, Piombino. 

La commissione di finanzia­
mento de~la zona di 'Pisa prati­
camente non funziona. All'ulti­
ma riunione convocata erano 
presenti solo i compagni di 
Piombino. 

Per discutere e superare i 
motivi di questo cattivo fun­
zionamento, che non può perdu­
rare, i responsabili del finanzia­
mento di queste sedi, sono con­
vocati a Roma in via .Dandolo 10, 
venerdì 7 novembre alle ore 9 
del mattino. 

URBINO 
Il Circolo La Comune di Urbi­

no presenta questa sera, alle 
ore 20,30, al teatro Ducale 
« Guerra di popolo in Cile ". con 
Dario Fo, Franca Rame e il col­
lettivo teatrale. 

Tutto il ricavato della sotto­
scrizione va alla resistenza ar­
mata cilena . 

La "vertenza sui redditi deboli": i sindacati 
'chiusa senza averla aperta - La Malfa non 

l'hanno 
ha inten­
il terreno di pagarla - I proletari ne faranno • 

ZIO ne 
:di una lotta lunga e dura 

Che cosa è l'I PS (1) 
L'accordo sindacati-governo del 13 

ottobre che ha chiuso senza averla 
aperta la vertenza sui "redditi debo­
li ", svendendo per 5.000 lire la pelle 
di milioni di pensionati e per 400 li­
re quella dei disoccupati, ha segnato 
una tappa storica nella lunga marcia 
delle organizzazioni operaie ufficiali 
verso la collaborazione col governo e 
il sacrificio dei bisogni proletari sul­
l'altare della tregua sociale. 

Nel 1968-69 la lotta per le pensioni 
fu una grande battaglia proletaria gui­
data dalla classe operaia, che unì per 
la prima volta nord e sud in un ge­
nerale movimento rivendicativo. Nel 
1973, con uno schieramento proleta­
rio incomparabilmente più forte e uni­
to, la vertenza sulle pensioni è stata 
giocata fino in fondo come strumento 
di ricatto sulla lotta operaia. «Offria­
mo al nuovo governo tutta la nostra 
collaborazione - dissero i sindacati 
ai congressi e lo ripeterono in tutte 
le salse - in particolare faremo ogni 
sforzo perché la classe operaia pro­
duca per il bene dell'economia e per 
un lungo periodo non ci siano scio­
peri e richieste di aumento di sala­
rio, In cambio chiediamo, come impe­
gno prioritario del governo, una re­
distribuzione del reddito a favore dei 
proletari meno favoriti, importante so­
prattutto per il meridione, che fra tut­
ti i problemi ha la priorità delle prio­
rità ". 

Fatto questo bel discorso, /'impe­
gno dei sindacati consistette essen­
zialmente nel tirarla più in lungo pos­
sibile con trattative inconcludenti, 
piattaforme e contropiattaforme fino 
ad arrivare, allo scadere dei primi tre 
mesi di tregua sociale, al vergogno­
so' accordo senza un'ora di se/opero. 

Scartata anche l'ipotesi di usare la 
vertenza per lasciare uno sbocco, 
simbolico e generico, alla pressione 
operaia e proletaria, la' scelta sinda­
cale è stata quella della trattativa 
(cioè del cedimento) a oltranza col 
governo, e del ricatto a oltranza sul­
la classe operaia. La lotta sui «red~ 
diti deboli lO avrebbe infatti perduto 
ben presto il carattere simbolico, e 
sarebbe stata un'occasione formida­
bile di unificazione e di avanzata per 
il movimento proletario: a partire dal 
fatto che la battaglia sui redditi de­
boli era cominciata, soprattutto nel 
meridione, ben prima che i sindacati 
inventassero la vertenza, con le lotte 
durissime di categorie operaie preca­
rie e stagionali e dei disoccupati, ed 
era una realtà di massa ad esempio 
nelle zone colpite dal colera propria 
nel momento in cui i burocrati sin­
dacali trascinavano i loro inconclu­
denti incontri con il governo. 

Oggi, a due mesi di distanza, la 
portata di quel tradimento appare in 
tutta la sua evidenza: La Malfa che 
strillava come un'aquila sugli 800 mi­
liardi che costava questo. accordo, e 
dava la colpa ai pensionati se il go­
verno era costretto a regalare ai pe­
trolieri l'aumento della benzina! Oggi 
le 5.000 lire date in elemosina al peno' 
sionato e le 400 lire del disoccupato 
si devono confrontare con il secondo 
aumento della benzina regalato ai pe­
trolieri, e il conseguente balzo in 
avanti dei prezzi, con le misure defla­
zionistiche fatte usando il petrolio e 
le centinaia di migliaia di nuovi di­
soccupati che produrranno. 

Ma non basta, Oltre a tutto questo, 
c'è anche la beffa, L'accordo del 13 
ottobre posticipava di un anno, al 1° 
gennaio '74, gli aumenti (i superburo­
crati invece, che come è noto ne han­
no molto più bisogno, li hanno avuti 
subito): ebbene, a due mesi di di­
stanza l'accordo è rimasto un accor­
do verbale, il governo si è ben guar­
dato dal tradurlo in legge. Intanto 
f'lNPS ha preparato milioni di moduli 
per il pagamento delle pensioni con 
le vecchie cifre. Se entro il 10 dicem­
bre (cioè tra pochi giorni) non entra 
in vigore la nuova legge, passeranno 
parecchi altri mesi prima che i pen­
sionati vedano gli aumenti. I pensio­
nati, si sa, sono abituati a portare pa­
zienza. L'Unità ha denunciato questo 
fatto solo tre giorni fa, e ha annuncia­
to una "battaglia di emendamenti lO 

che dovrebbe riproporre le questioni 
che i sindacati hanno lasciato fuori 
dell'accordo, cioè le cose più impor­
tanti come l'agganciamento delle pen­
sioni alla dinamica salariale. 

Ci sono elementi sufficienti per di­
re che la vertenza sui redditi deboli 

non è chiusa, per il semplice fatto 
che non è mai stata aperta. E' un ter­
reno fondamentale su cui dovrà im­
pegnarsi il movimento di classe nei 
prossimi mesi: non passando per fa 
via maestra di una battaglia generale 
quale quella che i sindacati avrebbe­
ro potuto offrire se non avessero 
scelto di svendere tutto in una notte, 
ma costruendo per vie più difficili e 
tortuose l'unificazione delle forze pro­
letarie, a cominciare dal meridione 
dove gli obiettivi del sussidio di di­
soccupazione, assegni familiari e 
pensione rappresentano un program­
ma d'importanza vitale per i più di­
versi strati proletari. 

Su questo torneremo alla fine della 
serie di articoli di cui iniziamo oggi 
la pubblicazione, in cui analizzeremo 
la natura dell'INPS, i meccanismi e la 
logica del «sistema previdenziale» 
considerati dal punto di vista dei bi­
sogni proletari, l'accordo del 13 ot-
tobre. . 

Fa parte de'I -cosiddetto «parasta­
to " in realtà Iè -uno stato neTlo stato. 
Gestisce _ un movimento di denaro 
delll'ondiine di 7~8-o00 mil,iardi a'l'I'aono, 
pari a un terzo del bi-l-ancio comples­
sivo dello stato italiano. Ha un capi­
tale investito in tJi.toli ed imm'ob'ili di 
oltr,e 400 miHai1di. Ha 215.000 dipen­
denti ' ohe in un anno dovrebbero 
espletare le -pratiiche relative a 1 mi­
lione e 800.000 ri.chieste di pensione, 
devono fare i -conti per il pagamento 
del,l'e rate per 10 milioni di pensiona­
ti, erogare gli assegni familiari e i 
sussi,di per la 'disoocupa'zibne e la 
oassa integrazi'one, ri's,cuotere i con­
tr'i'buti dai padroni. 

QUANDO 'E' NATO 

L"lstituto naZlional,e deHa previden­
za s'ocial'e prese questo nome ' nel 
19"3'5, quarr.do i'l fascismo riordi'nò 
tutto il settore del:la previdenza e as­
sistenza. Gon la sua sede oentrale e 
le sedi provinciali divenne un fior'e 
aill'occ'hid·lo del re·gime. I fondi de'l­
l'IN~ servirono tra l'altro a f.i.nan­
Zli,are ,il debito 'Pubbli,co per 'Ie guerre 
f.asciste in Afr.ica e Spagna. 

FEUDO DEMOCRISTIANO 

Caduto il fascismo, la ge'sUone del­
I 'INPS passò ali governi di centro de­
stra, che ne <fie·cero un fe'udo de'g.ri 
Ìlnteressi del nuovo ,regime, dilretto 
da ex bu rocrati fasci sti, soc i 8'ld emo­
cratici e democl'1istiani di nuO'Vo pelo. 
La forza ,di quest'a burocrazia era tale 
che quando, col oentrosi·nistra, il mi­
nistero del lavoro passò ai socialisti 
o al:la sin'istra DC, non c,i fu nessuna 
possibilità per le forze riformiste di 
esercitare alcun controllo e potere 
reale nella g·estione de'II"INiPS. ,I gior­
naH di si'nistra fecero grandi campa­
gne 'di stampa corltro q.uesta gestio­
ne, scoppiarono gli scan'daH d'i Aliot­
ta e Corsi, del:le operaZ1ioni immobi­
liari, dene sottrazioni di fondi da 
parte de:1 governo. 

LA RIFORMA 

Dopo la grande mobHitazione pro­
letaria del '68, al nord come al sud, 
nella battaglia sulle pensioni, il cen­
trosinistra dette mano alla riforma 
deIl'INP$, l'unica delle « grandi ri­
forme" che sia stata iniziata, alme­
no sulla carta. 

CHI DIRIGE OGGI 'L'IN,PS 

Il presi'dente è Montagnani, ex se­
gretario con.fe'deral,e delda'CGIL, so­
oialista. Nel consigli'o di amm'i,nistra­
zione, che in base aria legge del '169 
ha il potere ,di deoidere su tut1;i i 
prob:lemi (bilanci, utilizzazione del'le 
riserve e del patrimonio, ristruttura­
zione dei SlSlrvi2.'i, oarriera de'I perso­
nale) la maggioranza è tn mano ai 
cOSìilddetti rappresentanti dei lavora­
tori. Su 38 membri, 18 ,sono designa­
ti 'dalle confederazi·oni sindacali (uno 
è del,la CISNAL); =4 sono rappresen­
tanti dei lavoratori autonomi (colti­
vatori diretti, mezzadri, co.loni, arti­
giani, 'commercianti); 2 SO)lO e'1'etti 
dai dipendenti dell'IINPS. 

Ohi ha il compito di eserCitare il 
potere oonferitogli dal consigli'o di 
amminis1!razione è i,1 oomitato ese­
cutivo, di 1'3 membri . Esso è così 
composto: Ipresidente Montagnani 
(CGIL). Vicepresidenti Cruciani Clau­
dio (CI'SL) e Baggiani 'l'uigi (confin­
dustri.a). Membri: Benevento Camil­
lo (WL); Bertona Bruno (CISL); Cra­
viotto Luigi (OI'SL); Roveri Armando 
('CGIL); Sommi Giuliano {UIIL); T're­
molanti Ledo (CGI'l); Oolonna Giu-

seppe (arti'g'iani); Manzini .pa'O~o (col­
ti-va:tor'i diretti); 'Gartoni Enrico (con­
fagricoltura); Montedoro Giovanni 
('oonfcommffi"cio). Come si vede, su 
13 membri del com itato esecutivo, 
i rappresentanti dei p'ad-roni sono 
soltanto tre. Nei comitati provinciali, 
su 19 membri 15 sono rappresentan­
ti dei lavoratori dipendenti e 4 dei 
lavoratori autonomi. I presidenti per 
le'9'ge devono essere rappresentanti 
d'ei Ilavo,ra'torii diipendEliIlti (cioè sin­
dacalisti), e sono oggi in preval·enza 
della CGIL Anche nei comitati spe­
oiali, che gestiscono i fondi speoi,ali, 
la maggioranza lè composta di sin­
dacalisti, esdlu:so ~I f.on'do per la pr·e­
videnza del dero, che ,naturalmente 
è gestito dai 'Preti. 

In conclusione, la riforma del '69 
ha dato la gestione dell'INPS in ma­
no ai sindacati. Come spiegano i ri­
formisti, questo doveva servire a 
creare strutture democratiche e de­
centrate in grado di assicurare un 
funzionamento del sistema previden­
ziale nell'interesse dei proletari. Che 
cosa hanno fatto questi « organismi 
democratici ", che sono costati 3 mi­
liardi nel '72 e costeranno 5 miliardi 
nel '73? 

DOVE E' FINITA LA RIFOR­
MA 

'la riforma dell',INPS aveva due sco­
pi. Primo: una amministrazione one­
sta, per 'evitare gli imbrogli neW'lIti­
lizzo dei fondi, ·e che H govemo c'i 
mettesse 'Ie mani. Secondo: una ri­
strutturaz-ione dei servizi, in modo 
c:he si svelti"ssero le pratiche, e il 
diritto alla pensione non fosse, c'Ome 
è sempre stato, per i lav,oratori, un 
sup.p;l'izio, Uln c-or.rere ·avanti e indie­
tro per g.li uftfici, e un tempo di at­
tesa che va dai sei me'si ai due an­
ni. E pO'i un funzionamento che assi­
curass·e Il'a capacità da parte dello 
IN~ di contrdll:are e reoupe'rare le 
evasioni contributive 'dei pa'droni. 

UN SERBATOIO DI FONDI PER l'l 
GOVERNO 

Per quanto ri'guarda l'onesta am­
mfnistrazione, essa er:a oolleg'ata a 
una trasformazione general·e del si­
stema di fin.anziamento Idell\IINIPS (che 
in prospettiva dovrebbe unificare an­
che le contribuzi·oni dell'lNAM e d'e:l­
I "liNAIL, e diventa.re un organismo gi­
g18 ntSls co) . 

Guesta traSlformazi'One consiste nel 
passaggio da un sistema di capitaliz­
zazione a un sistema di ripartizione. 
Ohe cosa vuoi dilre? L'INPS fino a'CI 
og'gi fu.nzi·ona come 'u·na società assi­
ouratriice: una parte notevo'le del da­
naro Ìlncassato ogni anno vi,ene inve­
stita (in immdb;li, tiToli, elfc); le rendi­
te derivan:ti ,da questi investimenti 
s·ono a garanzi,a delle f.uture presta­
zioni ag.li assistilti. Le società assicu­
ratrici, i·matti, e anche l''INIPS ;hanno 
l'ob'bligo per l'egge di inv,estiif€ una 
pa,rte del caiplita'le accumulato. 

Attualmente gli inv·estimenti del­
l'IN.pS s·ono così ripartiti: 202,3 mi­
.1'iar1di ·in titoli, 7,3 mili,ardi in annua­
lità -di stato 90,2 m i1ti ardi in mutui, 15 
miliardi in pal"teci'pazioni. 11 patrimo­
nioimmo'biliare ammonta a 232 mi­
liardi. Di questi 112 mi:lial"di sono co­
stituiti da immobili da reddito, cioè 
case e uffi.ci dati in af.fitto, suoli edi­
~icabni , ,aziende agricole . Gli edi'fici 
veri e prCipri Iranno un valore ·corren­
te -di 105 mi,H8If1di, ma sono iS'oritti a 
bilancio 'Per 32 mil'iard'i. Questa enor­
me differenza si sptega ,sollo con il 
fatto che mo.ltissimi e-difj,ci si trova­
no Ìln zone di speculazione. 

Anohe gli 'i'mp'ieg'hi mobili sono I·e­
gati a:lla speoulazion-e edilizi,a. Su 90,2 
mi li a r,di di mutui, appena 5 sono stati 
concessi al.l'iS'l:ituto Autonomo Oase 
Popolari, mentre ben 48 sono stati 
con'cessi a « cooperative" che non 
sono altro che i paraventi di specula­
tori edili, 'o di ri·cohi burocr·ati ,che si 
fanno lussuosi condomrni. 

Tra Ile obbligazioni garantite dallo 
stato, che sono 155 miliartli, ben 56 
sono le « cartelle fondiare" che non 
sono ,altro che i prestiti fatti ai co­
str·uttori edi"li. Le al1r,e obb:ligazioni 
sono queHe ENI, IIIMI, Credito agrario, 
e quel<le dell'istituto finanzi,ario della 
Oass'a per il M ezzogior,no , IHSVEIMER. 

Il sistema di ripartizione consiste 
nel fatto che .il denaro ,che entra ed 
esce non passa attraverso la capita­
lizzazione: l'INPS 'Paga le pr,estazioni 
con i contributi racodl1:i ,durante l'an­
no . Questo sistema è le'gato al mec­
canismo di calcolo del,le pensioni che 

si ,c!hiama ,« agganoiamento del:le pen­
sioni ai salari .. che spiegheremo più 
ava.nti. 

Si capisce du·nque perché col nuo­
vo sisrema dovrebbe essere più fa­
cile una «onesta amministrazione", 
cioè impèdire che i fondi delf<INPS 
vengano stornati e utHizzat:i per al­
tri s-copi, per alimentare ,le ç'liente·le 
e le speculazioni. Così come .nel ven­
tennio i fondi erano sta'ti usati per fi­
na'nziare le guerre fasci 'ste, nel regi­
me democristiano sono stati usati per . 
fina.nzialr·e az'iertde a'g,ricole in disse­
sto e scuo'le prof.e·ssionali con Il'e re·la­
tive maf.ie, per l'a'oquisto d'i terreni e 
immo'bÌlI"i nerle città, pe<r finanziare 
cooperative editi, e anche le 'le'9,gi 
specialti per il mezzogiorno (cioo per 
riempire le tasche di specu,latori e 
parassiti). 

,l'Il quattro armi di « gestione demo­
cratica .. delniN'PS le oose non s.ono 
gr,anc'hé cam'biate: magari I 'INPS non 
f inanzia più gli agrari, ma i ~ governo 
continua tranq·u'ir.lamem,e a mettere 
le gri,nfie sui fondi deI:l'INPS. Si cal­
cola che anche nel '72 almeno 500 
miliardi se ne sono andati per altri 
usi. Ma non basta. E' noto il colos­
sale imbroglio che il governo ha rea­
lizzato con un decretQ legge illegitti­
mo: ha ridotto del 5 per cento l'ali­
quota (cioè la parte che pagano i 
padroni) sul fondo assegni familiari 
(CUAF), alleggerendo gli industriali 
di 250 miliardi in un colpo solo. I 
contributi fatti risparmiare ai padro­
ni sono stati gravati sulla cassa per 
la disoccupazione! Questa decisione 
avrebbe potuto essere contrastata 
dal consiglio di amministrazione del­
l'INPS, che s·i è ben guardato dal 
farlo. 

(o{)lntinua) 

Fino al 1966, anno _ in cui scoppia 
una .s~rie di scandali a catena che 
coinvolgono l'INPS in numerosi pro­
cessi penali a Roma, Napol i, Bari, 
Foggia, e in una inchiesta da parte 
del senato, direttore generale era 
Angelo Cattabriga, e uno dei due vi­
cepresidenti era Emilio Caracciolo. La 
carriera di questi due personaggi è 
esemplare. 

Cattabriga arriva all'lNPS nel 1935 
al seguito del ministro delle cor-pora­
zioni Bruno Biaggi. Nel 1938, grazie a 
questa protezione diventa già vicedi­
rettore. Contemporaneamente compa-

. re affianco di Biaggi Emilio Caraccio­
lo, squadrista ante marcia, di Sarno. 
Insieme riempiono le sedi INPS di 
squadristi. Nel 1945 entr'ambi vengo­
no epurati e destituiti dalle cariche . 
Dopo tre anni il consiglio di stato an­
nulla le decisioni, li reintegra nel gra­
do e gli da anche gli arretrati con 
tante scuse. A questo punto i due so­
no socialdemocr·atici, in particolare 
Car'acciolo ha amicizia con Tanassi . 
Grazie a questa nuova amicizia, di­
ventano rispettivamente di rettore ge­
nerale e vice. Secondo le stesse pa­
role del dotto Santoro, dirigente del 
PSDI, Caracciolo ha contribuito in ma­
niera determinante ai la nascita del 
sindacato UIL nelle sedi dell'INPS at­
traverso la manovra delle assunzioni. 
Cattabriga invece è stato incrimina­
to per lo scandalo I delle cessioni di 
terreni alle cosiddette «cooperative» .. 
La faccia tosta di questo fascista non 
ha al·cun limite: dopo essere andato 
in pensione nel 1966 con 80 milioni 
di liquidazione e 600.000 lire al me­
se, secondo l'ESPRESSO avrebbe of­
ferto i suoi servigi di consulente le­
gale al patronato INCA della CGIL': 
crediamo e speriamo senza alcun 
successo. 

A questo bell'esemplare di fasci­
sta è succeduto il funzionario mini­
steriale Masini, uomo protetto dal 
Cardinale Ottaviani. Nel '69 infine di­
venta' presidente Montagnani della 
CGIL. 

La carica di .presidente dell 'INPS, 
conferisce ben poco potere: già alla 
epoca dello scandalo AllaTTA, e di 
quello di Napoli in cui era coinvolto 
il medico personale di Fanfani e se­
natore DC Vincenzo Monaldi, l'allora 
direttore Angelo Corsi, che per mo­
tivi di potere aveva denunciato una 
serie di scandali dei suoi dipendenti 
e dei suoi direttori generali, tra cui 
Gattabriga, ebbe come unico risultato 
la sua destituzione e la promozione 
di Gattabriga. Già allora infatti es­
sendo I 'INPS feudo socialdemocrati­
co, c'era una pesante interferenza 
della burocrazia ministeriale democri­
stiana, agli ordini del fanfaniano mi­
nistro del lavoro Giacinto Bosco. 
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'II ministro del,la difesa 'del gover. 
no Brandt, H socialdemocratico le. 
ber, ha pres'entato al parlamento fe. 
derale il progetto governativo di ri. 
fo~ma delle forz'e armate, da portar€ 
a termine 'entro il 1977. Maggiol"€ 
utiilizz·azione delle risorse finanz'ia. 
rie per 'i mezzi piuttosto che per il 
personale, ammodennamento de:llo 
equipag·giament'O eld ampie misure di 

ni 
!'aziona,1 izzaZlione ne sono i criteri 

va 
gui'da, Il fulcro delle invenzioni de'gli sii 
stmteghi della « Bundesweh'r " - che 

ri secondo le loro stesse dichiarazioni 
hanno tenuto conto delle recenti o 
espe.rienze delila ,guerra arabo-israe· ~~ 
Hana, sta naWistituzlone <li una « ri· 
serva immediatamente disponibile. 
d'i 30.000 soldati, che vanno ad ago 
giung.e-rsi 'a'i 46'5 .000 sotto l,e armi: 
si tratta di uomini che dopo 'Ìi com­
pimento dei 1'5 mes'i di 'leva, devono 
tenersi pronti anoora per 12 mesi, 
con capacità di mobilitazione entrQ 
24 ore (Ida verifi,carsi in periodiC'he 
ese.rciftaziOlni); questi soldati della 
« riserva speciale» andrebbero a 
complétare i reparti di combattimen· 
to che con la riforma vengon-o resi 
più aglilli, moltipTicati nel loro nume· 
ro e diminuiti neltla loro consistenza, 
meglio armati e con se'rvizi raziona· 
lizzati e 'conglobati fra le varie armi 
e .special'ità. 

Anche se il ministro non <lo ha '110· 

luto dire, va 'da sé che una «rifor· 
ma " del gen.e're ,comporta anche una 
mag'giore 'Percentuale di prO'fass.io· 
n'isti nel~la «Bun~dswehr". 

'1·1 gov~rno, oltl'e ·che insistere su· 
g1i as-pefti di razionaHzzazi®e finan· 
ziaria e dell'ammodernamento · del· 
1'« eseroi'to 80 ", rihadisce che il tra· 
sferimento di soldati dal se.rvizio at· 
tivo alla" riserva S'peciale» vorreb· 
be essere un contributo al'ia riduzi{)· 
ne delle tmppe i,n Europla e quindi 
ai col:loqui di Vienna su questo t·e· 
ma; ma è chiaro che in realtà si di 
tratta di Uln raifforzamento dSlIl'eser· 
cito tedesco i'n vista di un graduale 
sgancia'men.to dalla prevalenza USA 
nelilia NATO, tant'lè vero che i I rap­
presentante ·dehla 'ODU/GSU «cioè de\ 
partito amerikano) ha protestato per nal 
« l'indebolimento dena NATO rispet· l'O 
to al patto di Varsavia" che la ri· de 
forma comport·erebbe . In questo mo· Pio 
do il governo « europeo" delila so· 
cia·lldemo-cra2.'ia teldesoa conconre a 
preparare le trattaNve USA-Europa Si 
sUIna NATO, 

al 

.-----------------------------,1 2" 
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CIRCOLI OTTOBRE 
Tutte le sedi cne hanno or­

ganizzato da sole o insieme ad 
altre forze: 

a) ILo spettacolo di soste­
gno per il Cile; 

b) lo spettacolo della Ca­
muna Bairesj 

c) lo spettacolo di Dario fa 
sul Cile. . 

Sono invitate a mandare AL 
PIU' PRESTO una relazione sui 
risultati politici ed economici 
di queste iniziative. Scrivere a 
'Roma - Circolo Ottobre, Via Ma­
meli 51. 

E' di nuovo in funzione il te­
lefono del Circolo. Il numero 
è 06 - 58.91.358, 

ROMA 
AI cinema Avorio, via Mace­

rata, tel. 779 .832, La Comune 
presenta per giovedì 6 e vener­
dì 7, alle ore 20, il nuovo spet­
tacolo « Parma 1922 . Barricate" 
di Silvano Piccardi e del Collet­
tivo teatrale La Comune di Mi­
lano. 

COORDINAMENTO 
SCUOLA TOSCANA 
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im 
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Ca , 
nel 
si 
rai 
st~ 

Pal 
alli 
te~ 

A Pisa , venerdì 7 dicembre, Se 

ore 16, in via Palestro 13, devo- to 
no partecipare le sedi di Carra- Pre 
ra, Massa, Viareggio, Lucca, So 
Pontedera, Livorno, Piombino eSPi 
Grosseto. Ordine del giorno: il 
12 dicembre . 

PRATO 
Manifestazione di sostegno 

alla lotta armata del proletaria­
to cileno . 

Mercoledì 5, ore 21 , al circo­
lo Matteotti, pro iezione del film 
sul Cile . 

Giovedì 6, ore 21 , circolo Mat­
teotti : dibattito . 

Interverranno compagni di 
Lotta Continua, Manifesto, 
PDUP, FGS I. 

,-------------------------------
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La piattaforma del gruppo Italsider 
è stata varata nei giorni scorsi dal 
coordinamento nazionale, presenti le 
confederazioni generali. I.nteressa 50 
mila tra operai e impiegati dell'ltal­
sider. Nei mesi di ottobre e di no­
vembre un dibattito sempre più este­
SO aveva investito gli operai degli 
stabilimenti It·alsider. AI suo centro 
gli aumenti salariali, ma anche l'ora­
rio, gli organici, la nocività. Sul sala­
rio l'indicazione delle 40 mila lire di 
richieste salariali era diventata un ri­
ferimento obblig'ato di massa. Tra gli 
obiettivi che più insistentemente ve­
nivano fuori -a Taranto come a Geno­
va, Napoli e Trieste, ~'era la 14a men­
silità con tutte le voci incluse. Inte­
ri reparti, come l'acciaieria a Genova 
o i forni a pozzo a Napoli, scendeva­
no in lotta con pi,attaforme autonome 
che esprimevano, al di là dei precisi 
avvertimenti lanciati ai sindacati, con­
tenuti irrinunciabili della lotta ope­
raiae un'altrettanto incontenibile 
spinta all'apertura della lotta azien­
dale. Gli esecutivi sindacali hanno 
fatto muro allora contro quelle ri­
chieste e hanno tentato in ogni ma­
niera di ridurre la portata, giocando 
sulla frammentazione dell'iniziativa 
operaia e trasportando in luogo sicu­
rO - a Roma - la sede della defini­
zione della piattaforma. 

I temi S1.I cui oggi ufficialmente vie­
ne ' varata la vertenza sono stati già 
pr.esentati agli operai in quelle situa­
zioni, come a Genova, dove b·isogna­
va opporre qualche cosa alla crescen­
te iniziativa di massa degli operai. E 
gli operai li hanno rifiutati, a partire 
dall'indicazione alternativa delle 40 
mila lire. Altrove, il sindacato ha evi­
tato nei limiti del possibile il con­
frontò aperto e di massa, trinceran­
dosi nel silenzio e nell'attendismo. 

Ecco, ora, in sintesi i punti della 
piattaforma: 

Investimenti 

Si richiede la definizione dei tempi 
di attuazione del 5° centro siderurgi­
co di Gioia Tauro, con l'immediato 
avvio delle opere infrastrutturali. Per 
Bagnoli, un piano di rinnovamento 
tecnologico con il conseguente rifiu­
to del trasferimento e del r~dimensio­

:>er namento. Riconfermato il ruolo del­
et· l'Oscar Senigaglia di Genova, si chie­
ri· de il mantenimento degli impegni per 

no· Piombino. 
so· 

a 
pa Salario 

Conglobamento della contingenza 
al valore compleSSiVO raggiunto dalla 
2" categoria imp·iegati (5° livello), con 
decorrenza daI1'1-1-74 e con un au­
mento di 10 mila lire mensili per gli 
impiegati di 2a

• Con gli ultimi 4 scat­
ti, la contingenza della 2a impiegati 
è 43 mila mensili. L'aumento, perciò, 
per gli operai del 4° e 5° livello è di 
13 mita lire circa e per gli operai del 
3° e 2°. livello di 16 mila lire circa. 

, 
'Questo è quanto è stato comunica-

I 
to fino a questo momento. Circola an­
che la voce, incontrollata però, che 

l nella piattaforma sia contenuta anche 
un'altra richiesta salariale, che in 

I ogni caso non mutà la portata com­
I plesSiva delle richieste salariali. Si 
~ tratterebbe della parificazione della 

rnaggiorazione decimi sui turni, por­
ta~a a una quota fissa anziché in per­
centuale, ~ulla base del 5° livello, 
uguale per tutti i turni. La quota sa­
rebbe maggiorata alla domenica. 

La prima valutazione è che nella 
i stesura di . . questa piattaforma i sinda­
I: Cati hanno accelerato pesantemente 
I: nel loro gioco al ribasso, opponendo-

Si rigidamente alle indicazioni ope­
raie e tirando dritti per la propria 
strada. L'obiettivo della contingenza 
Pare fatto ' apposta per dare l'avvio 
alla riforma della scala mobile, coin­
teressando nell'iniziativa le confede­
razioni sindacali. In questo caso an­
che la decorrenza dell'aumento, su 
CUi il sindacàto ha già messo le ma­
ni in . avanti indicandolo nel 1° gen­
naio 74, slitterebbe a chissà quando, 
SCOngiunrando così ogni risarcimen­
to salariale per gli operai com-

il Presa la. retroattività, e per di più ri­
i I solvendo a vantaggio dei padroni la 
i i SPinosa questione della scala mobile. 
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LOTrA CONTINUA - 3 

MONTEDISON: una piattaforma BOL~G~A - L'iniziativ~ .del 

d I, It d I- conSiglio della Menannl: 
O~o _ ~ ra, p~r nascon ere g I una piattaforma per battere 

obiettiVI operai "il piano d'emergenza" con 

Da venerdì anche per la Montedi­
son, come è già avvenuto per la Fiat, 
è stata definita dal sindacato una piat­
taforma nazionale di gruppo. Questa 
piattaforma, accanto a quella del 
gruppo SIR-Rumianca, si colloca, ad 
'un anno dalla firma del contratto na­
zionale dei chimici privati, nella logi­
ca più complessiva del sindacato di 
porre con priorità, a discapito degli 
obiettivi espressi dalla classe ope­
raia in un anno di lotte di reparto e 
aziendali, l'obiettivo del « controllo 
degli investimenti" e dello « svilup­
po alternativo ". Applicata al settore 
in questione questa linea porta quasi 
a formulare un nuovo « piano chimi­
co» in alternativa a quello prospet­
tato dalla programmazione governati­
va, e su cui si erano concentrate 
l'attenzione e le dispute governative, 
sindacali e del PCI, ma ormai morto e 
sepolto dalla realtà delle scelte pro­
duttive de'i diversi grupp'i (-8NI, Mon­
tedison, SIR, ecc.). Per la Montedi­
san quest'anno in cui la tregua è 
stata rotta più volte, ma in maniera 
necessariamente parziale dalle lotte 
di reparto e aziendali, ha significato 
l'inizio di una fase di ristrutturazione 
prO'duttiva oon aumenti dei ritmi, dei 
carichi di lavoro nelle fabbriche, mi­
gliaia di spostamenti, chiusura di in­
tere unità produttive, utilizzazione sel­
vaggia degli impianti. 

E' indicativo l'esempio della ri­
strutturazione del settore Montefi­
bre; viene stipulato un accordo tra 
sindacato e Montedison, in cui di 
fronte alla chiusura di intere fabbri­
che c'è semplicemente la promessa 
di nuovi investimenti, che nei fatti, 
si vanno dimostrando non solo inesi­
stenti ma subordinati alla concessio­
ne di terreni e agevolazioni ener~eti­
che . 

A Porto Marghera, le lotte operaie, 
prima contro queste manovre, e poi 
direttamente su temi generali del sa­
lario, degli organici e della nocività, 
si scontrano con il tentativo sindaca­
le di ingabbiamento e di subordina­
zione alla linea dello «sviluppo al­
ternativo D. Gli obiettivi espressi dal­
le lotte di reparto e dalle assemblee 
sulle piattaforme aziendal i sono: 30-
40 mila lire di aumento salariale ugua­
le per 'tutti e .legato ad un coefficiente 
unico di contingenza; aumento quali­
ficato degli organici con l'assunzione 
immediata delle imprese a parità di 
lavoro, salario e qualifica; eliminazio­
ne della nocività a completa spesa 
della Montedison con l'individuazio­
ne dei reparti più nocivi da risanare 
immediatamente a impianto fermo e 
con la garaniza al 100% del salario. 
Dalla spinta operaia su questi obiet­
tivi si arriva, subito dopo il convegno 
di Genova, alla presentazione delle 
piattaforme aziendali in cui il sinda· 
cato, pur riducendoli il più possibile, 
è costretto ad introdurre temi su cui 
si erano sviluppate le lotte di repar­
to . A queste piattaforme, nel tentati· 
vo di svuotarle, il sindacato sovrap· 
pone via via quelle provinciali o re­
gionali (sulla nocività a Marghera, 
sullo sviluppo della Sardegna o della 
Sicilia), la proposta della creazione 
delle aree interconnesse megl io pre­
cisate poi nelle piattaforme di grup· 
po, la piattaforma nazionale sulla chi­
mica (la «vertenza chimica ,,) che 
raggrupperà poi tutte le varie verten­
ze di gruppo (lo sciopero su questa 

piattaforma proclamato dalla FULC 
nazionale non è stato poi fatto quasi 
in nessuna fabbrica italiana). Infine 
c'è la trattativa confederale sullo 
«sviluppo alternativo" e gli u inve­
stimenti ". Siamo all'assurdo della so­
vrapposizione di ben 7 piattaforme 
a diversi livelli. Ora la proposizione 
ultima delle piattaforme di gruppo 
è lI'estre'mo tentativo da parte sin­
dacale di far sparire gli obiettivi ope­
rai o minimizzarli all'interno del « pia­
no di sviluppo alternativo della chi-
mica ". 

Nella piattaforma di gruppo gli 
obiettivi fissati sono: 20.000 lire di 
aumento salariale sul premio di pro­
duzione (mentre gi-à nelle piattafor­
me aziendali si parla di 25 o 30.000 
dire), sulla nocivirtà la ,/"iIClh'iesta di i'n­
vesti menti per un non meglio preci­
sato risanamento dell'ambiente, ridu­
zione dell'orario a 37 ore e 20 con la 
5a squadra. 

Per 'attuare quest'O or.ario si parla 
g'ià in alcune fabbri'c1he (6loRdi Porto 
Torres) di un nuovo si'stema <di tur­
n'az,ione per cui in 'Certo periddo dii 
mesi de'll'anno g:1 i operai farebbero 
42 ore alla 'settimana e per 'i mesi 
restanti ne fall'ebbero 36 filno a mg­
giung·ere 'la media 'settimanale di 37 
ore 'e ;20, con la oonseguenza non so­
'lamente di progorammare le fe'nie 
esllus'ivamente 'nel peri'odo in cui si 
darebbe:ro le 412 ore ma di 'dover 11i­
mitare al massimo ·le u as.senze non 
programmate J) (malattia, infortunio). 
Di fatto però tu1:lta ·Ia piattaforma di 
gr-uppo è 'impef'lniata ·sug:i'i «investi· 
menti", con la 'richi.esta specifi'c'a di 
nuovi insediamenti prOiduttivi artico­
'I!ati per ,area o ;per regione. 

-Questa piattaforma Sii pone degli 
ob'iettiv'i preC'is'i: 1) 'racchiudere tutte 
'le piarttaiforme azierrdal,i in un'uni{;a 
vertenza C'he f.accra sparire al suo 

j,nterno gli obiettivi più avanzati del­
Ile varie fabbriche; 2) chiudere la 
vertenza s,enza far saltare ·la tre'gua 
con s'C'Ìoper'i 'ohe vadaJno ail di ·là di 
rari momen'ti di IQUa ,a liveJ:lo nazio­
nale; 3) usare in ,ogni caso queste 
lotte, come pressi'One per la t r.att a­
zione sullo « S'VÌlluppo .a'lternativo " e 
cc gli inv<estimenN ". 

Già da prima delila conferenza na­
ziona.le di Genova, ~I si'ndacato aveva 
sperato di poter all'dare con tutta 
tranquillità all'a form:ulazione di una 
ve'rtenza c'himica nazioo8lle senza toc­
care i temli Idi lotta -di fabbrica. Rettifi­
cava pO'i la rotta a Genova dichiar.a1n­
do che 'Ie piattaforme aziell'dali servi­
vano come ,sostegno 'a~l l .a piattaturma 
nazi'Onale sullo svilluppo ". Sl1bito do­
po Genova, da una serie di incontri a 
lirve:rlo nazionale, uS'civ'a un documen-

. to in cui si v'ietava e'Slp'licitament,e la 
chius'U'ra di qualsiasi vertenza azien­
dalle s·e Iprima onon s'i chiudeva l'a 
vertenza nazionale. Ora si ar,riva alla 
formulazione 'delile p:iattafo,rme di 
gruppo. 

Questo disegn'O si scontra da una 
parte con la volontà pol'iti,ca de'l:la 
Montedison di non cedere con trop­
pa faciilità sU'glli obietti·v.i general'i del­
la piattaforma di gruppo, sa'lvo f.ar 
passare cOlme vittoria dei 'sÌ'rldacaili 
quegli 'investilmerrti ohe corrispondono 
jlnvece a precis·e esigenze prdduttive 
de\JilJa Monteldison, daltl'a'ltra con la 
v.olontà di lotta ,deg'lli operai sui plro­
pri obiettivi. 

In q-ue&ta situazione è fondamenta­
le l'uso di eveJ1ltu.al'i scadenze di lot­
ta genera'le, come oocasione pe,r la 
generalizzazione de'lla 'Iotta e la riaf­
fe'rmazione degl'i obi,ettivi operai. Per 
questa v<ia Iè possibile giung,ere ailRa 
rottura della tregua soc'iale per far 
partire nei fatti ,l'a lotta sugli obietti· 
vi operai: salario, el,iminazione ,de'l'Ia 
nocività, alJlment-o degl'i orga1ni"Ci. 

l'unità di piccole f,abbriche 
BOLOGNA, 4 dicembre 

Alla Menarini, lunedì è stata appro· 
vata dall'assemblea operaia la piatta­
forma per la vertenza aziendale . Mol­
ti interventi erano incentrati sulle 
conseguenze della crisi petrolifera. 
Questo faceva si che il consiglio di 
fabbrica, riunito subito dopo l'assem­
blea, decidesse di farsi promotore di 
una mobilitazione di massa a livello 
cittadino che permetta sul program­
ma dei bisogni proletari, di batter~ 
il piano d'emergenza del governo. La 
piattaforma comprende: un aumento 
del premio di produzione che va dal­
le 20 alle 30 mila lire; l'eliminazione 
degli cc aumenti di merito ,,; la sop­
pressione del primo livello; il pas­
saggio dal 2° al 3° livello in 18 mesi 
con anzianità progressiva; un alto nu­
mero di passaggi per gli operai di 2a 

e di 1a categoria in base all'anzianità; 
la mensa gratis; il pagamento del1'1 % 
del monte sal.ario da parte del padro­
ne all'ente locale per trasporti, scuo­
le, asili nido. La Menarini, metalmec­
canica con 800 operai, è un punto di. 

I riferimento politico per la zona di 
piccole fabbriche di Quarto Inferiore. 
E questo è importante per l'enorme 
numero di piccole fabbriche 'e per il 
decentramento di intere fasi di - la­
vorazione da medie fabbriche a 'un 
elevato numero di irripreSe minori. 

In questa prospettiva importante è 

stata la lotta dell'OMAG, una Mena­
rini in piccolo che lo stesso padrone 
aveva costruito per pagare meno gli 
operai. L'OMAG ha lottato e vinto per 
ottenere la parificazione alla Mena­
rini, costituendo così un'indicazione 
non solo per l'immediato salto di sa­
lario, ma dimostrando come può au­
mentare la forza di quelle piccole fab­
briche alle quali la crisi attuale asse­
gna prospettive drammatiche. 

La ' fase precedente l'approvazione 
della piattaforma è stata caratterizza­
ta da uno scontro molto duro fra i 
compagni delegati di Lotta Continua 
ed i vertici sindacali, sia all'interno 
del consiglio di fabbrica, sia tra la 
massa degli operai. In questo scontro 
la maggioranza dei delegati si è schie­
rata a favore della spinta operaia per 
gli aumenti salariali e gli scatti auto­
matici, che la piattaforma parzialmen­
te aceoglie. Due elementi vanno sot­
tolineati: l'estensione e la generalità 
che il dibattito in consiglio ha assun­
to a partire dal bisogno di salario e 
che proprio questa discussione politi­
ca ha fatto saltare prima la discipli­
na sindacale e poi la disciplina del 
PCI, che ha dovuto fare i cùnti con i 
suoi stessi mi I itanti. Proprio questo 
dibattito ha permesso, in assemblea, 
di programmare un volantino a tutte 
.Ie fabbriche per scendere in lotta su­
bito contro governo e petrolieri, co­
me prima. ma non unica iniziativa. 

PESCARA - Le confedera-
•• • zlonl 'non riescono 

a regolamenta_re _ , 
la piattaforma dei tranvièri 

JoI consiglio d'azieJ1lda dei trasPQrti 
urbani 'di Pes;C'ara ha el'aborato lo 
soorso 21 ,novembre una p'iattaforma 
aiiendale in 12 -punti, i più impor­
tanti dei quali chiedevano: 

1) Fascia oraria gratuita per ~I tra­
sporto di operai e studenti. 

2) Eliminazi'One de'1I0 straordinario 
. legata al:l'aumento dell'organ'ico (a 
Pescara si fanno 100 ore di straol'ldi­
nario a,l giorno; c'è chi fa da solo 
Hno a 12 ore di lavoro consecutivo). 

3) L'istituzione di .una commiss'io­
ne opariteti-oa per la valutazione di 
danni, 'in caso di incidenti, -dhe fino­
ra 'l'azienlda ha s·empr'e sopravalutato. 

4) Che gli autJisti, che per motivi 
derivanti dallie malattie azienda'li 
[esaurimenti nervosi, artrosi ecc.) 
fafllno funii·one di -capolinea, riman­
gano neMa qual'ifica di autista non 
pertlendo più le 25.000 lire citi salario 
come Qra. 

5) Una indennità mensa di 25.000 
lire al posto delle attuali 2.500. 

L'intero consiglio 'di azienda 'si è 
presentato alla camera del ilavoro 
perché la piaUaforma fosse inolt'rata 
i'n sede di tr.attative con l'aZienda; 
g'li è stato riS'po'sto 'Che era m~cessa­
ria la consultazione e l'approva­
zione della piattaforma da parte di 
tutte e ttre le confederazioni. 

:1,1 consiglio diazien'da si è presen­
tato al completo, 25 membri, a;Ha 
secon'da Iriun·ione. ,t.-e tre confedera­
zioni sindacali, per ,bocca del segre­
tario de'lla Camer.a del lavoro Cor­
ne'Ili, ha'nno affermato c'he la piatta­
forma ,poteva 8'nche andare bene ·al· 
l'infuori del punto che chiede 25.000 
lire di aumento: ,« chiedere questi 
solidi in 'un mO'mento tanto grave per 
,la nazione, è conporat'vo» ha detto 
e pareva di sentire La Malfa. 

« Siete fuori della linea s'indac·a­
le ". Gli lè stato ,rispostto in molN ma· 
di, an:che assai accesi, che se i la­
voratori sono fuori della ,linea sin­
dacale, il sindacato è fuori della li­
nea e delda volontà operaia. 

La segretaria della UIL, Camma· 
rano, non ha trovato di. meglio che 
addebitare ai lavoratori il ritardo de­
gli autobus come se dipendesse dal­
,la loro volontà. Tutti i lavoratori si 
sono poi alzati e se oJle sono andati. 
Il consiglio di azien'da 8:1 completo 
(meno uno) è ora intenzionato a por­
tare avanti comunque la trattativa e 
la lotta, avvalendosi deJ:la volontà e 
dell'appoggio di tutti i lavoratori. 
Natuoralmente i Dorvi delola Cisnal 
(come altre volte) hanno cercato di 
intromettersi in questa lotta appog­
giando la riohiesta dell'aumento sa-

lariale. Questo per l'avventurismo del 
si'n'dacato, ohe pur di portare avanti 
la s-ua linea fiJ.o'governativa, non te­
me nep'pure di aprke lo spazio ai 
fascisti. 

Una dele'gazi'one 'di lavoratori s'i 
recherà a'd LJln',assem'ble~ che gli stu­
denti terranno 'nel,la mattina .del 6 al 
'cinema Massi'mo, a conolusione del· 
lo sciopero Ireg:ionale contro i COSti 
de'I:la scuol,a, per ricercare, nella lot· 
ta, una unità operai e ·studenN. 

Civitavecchia 

600 STUDENTI 
IN CORTEO 

Nella mattinata di oggi si è svolta 
a Civitavecchia una manifestazione 
contro il colpo dt stato in Cile, con­
tro la repressione dei colonnelli gre­
chi e l'imperialismo USA. Un lungo 
corteo di circa 600 studenti · si è sno­
dato per le vie del centro. Sotto la 
sede del MSI gli studenti hanno so­
stato urlando « Piazzale Loreto ". 

Nella serata si è svolta poi, nel sa­
lone della compagnia Roma dei la­
voratori portuali, una pubblica mani­
festazione di solidarietà con il popo­
lo greco . 

E' intervenuto un rappresentante 
della resistenza greca . Alle due ma­
nifestazion i ha aderito Lotta Conti­
nua. 

Aversa (Caserta) 

1.000 STUDENTI1N CORTEO 
CONTRO LA SELEZIONE 
E I COSTI DELLA SCUOLA 
Lunedì, 3 dicembre, gli studenti di 

Aversa sono scesi in sciopero gene­
rale, contro i costi della scuola, la 
selezione e la disastrosa condizione 
edilizia della scuola: a un mese di 
distanza infatti dall'apertura dell'an­
no scolastico, l'ITIS « Volta» è anco­
ra chiuso . Per la prima volta , le pa­
role d'ordine lanciate dagli studenti 
lungo il corteo, per la gratuità della 
scuola , dei libri , dei trasporti, per la 
libertà politica di riunirsi e tenere as­
semblee, per la requisizione di sta­
bili vùoti e per l ' inizio immediato dei 
lavori di costruzione di altre scuole, 
si sono saldate concretamente ai con­
tenuti della lotta operaia. 

Alla manifestazione partecipavano 
anche gli insegnanti democratici e il 
personale non insegnante . 



4 - LOTTA CONTINUA 

Torino: SCIOPERI CONTRO 
I GRAVI DANNI DEI PROVVEDIMENTI 
GOVERNATIVI SULL'ENERGIA 
Gli operai richiedono: il normale rifornimento ai negozi di kerosene, pasta, zucchero e 
olio; il censimento dei depositi e delle scorte esistenti; la requisizione delle scorte 

In numerose fabbriohe di Torino e 
provincia si sono avuti lieri sciop'eri 
e proteste per il freddo: alla Sava'ra 
e 'al'la Magna'dyn~ d'i Santo Antooino 
di Susa gli ope'rai si sono fermati per 
4 or,e, La diwez,ione ha infine consen­
tito di sospen'der'e la pro.cJ.uz'ione pur 
retribuendo l'iilmera giornata. La stes­
sa 'Gasa è successa alla Vie'l di Chiu­
sa San Mi'ohele , agli uffici tecnici del 
Martinetto a TorFno,al'la Riber. AHa 
Phil ips di Alp'ignano, dur.ante 'il se­
corrdo turno, g'li operai hanno tenuto 
una ass'emblea. 

Una dellegazlione' di rappresentanti 
di fabbriohe d'ella zona noro della cit­
tà si è poi recata 'ie'ri 'dail prefett'O 
presentando alCllJlne r'i1ohie'ste: 1) g,a­
ra-ntire con ogni mezzo 'in possesso ' 
d8l1,la prefettura i'l not'lmale rif'Om,i­
memo ai negozi di keros8lne, pasta, 
zLJicdhero e olio; 2) censi·re e con~rol­
lare 'i de'positi e le S'corte esi'stenti; 

3) se i rifo.rnimenti dovess,ero anc(jra 
mancare, iprtoGedere alla requisizione 
delile scorte. 

T'utte queste ill)iziative dimostrano 
come stia creSicendo in tutta l'a cit­
tà 'l'a 'mobilitazione, degl'i operai in 
primo ,luog'O, contro l'atttacco gene:ra­
le scatenato in queste settimane da 
padroni e govet'lno. 'la assemblea di 
tutti i consi'gl'i di fail1bl"ica d~I,la pro­
vincia di Tori,no convocata per gi'Ove­
dì '6 a'1 'Pal'azzettto derlo sport costi­
~u'irà una OCiCasicme fondamentale per 
unificare la mobnitazione e gli 'obiet­
t,iv i operai del,le picGole e medie fab­
briche intorno al/l'a forza del'la Fiett e 
d8l11le azierllde d8ina gomma"plastica 
impegnate ne'I ,l,oro c-ontratto. 

Iintanro_ nO'n passa giorno che non 
vengano a'CIottati dalle autorità prov­
vedi'ffi8'T1ti duram8lnte antiproleta1ri. 
l,eri i panifiicatori industrial,i, dhe con­
troHano una fe'tlta I,argamente mag-

TRIESTE: 'oltre 100 famiglie 
di operai invadono la palaz­
zina dell' Italsider contro la 
mancanza di riscaldamento 

Da vari giorni, proprio in coinciden­
za con l'ondata di freddo, il riscalda­
mento viene razionato o manca del 
tutto alle case dell'ltalsider, case che 
fra l 'altro vengonò pagate dagli ope­
rai con affitti esorbitanti: fino e oltre 
55.000 lire direttamente trattenute 
sulla busta baga. 

Domenica alle 14 più di 100 fami­
glie di operai che abitano nelle nuo­
ve case Italsider si sono organizzate 
spontaneamente ed hanno invaso in 
massa la palazzina di ingresso degli 
uffici dello stabilimento rivendicando 
che la direzione si impegni a ripristi­
nare immediatamente il riscaldamen­
to o attingendo alle scorte o procu­
randone altre usufruendo delle age­
volazioni per le industrie. 

L'unico sindacalista presente , che 
tra l'altro abita anche lui nelle case 
Italsider, si è schierato apertamente 

contro la lotta rifiutandosi di comuni­
care con la direzione e tentando di 
gettare lo spauracchio della cassa in­
tegrazione. 

E' intervenuto poi l'amministratore 
delle case, galoppino della direzione, 
che si è messo in contatto con il di­
rettore. Questi ha annunciato che do­
po un quarto d'ora sarebbe interve­
nuta la PS! Alle 17,30 dopo 3 ore e 
mezzo che gli operai con le loro fa­
miglie erano nella palazzina e che 
tutti soprattutto le donne avevano di­
mostrato una grande compattezza e 
decisione, è stato deciso di uscire 
con l'impegno di continuare ad esten­
dere la lotta generalizzandola e pro­
pagandola a tutti gli operai dell'ltal­
sider e a tutti i lavoratori e proletari 
che sono colpiti dalla mancanza e dal 
rincaro del combustibile-;- sui temi del 
salario e della requisizione -'delle 
scorte. 

giotiitaria ,de:lla produzione, hanno de­
cis'O improwisamelOte di aumentare 
di ben 45 'lire i,1 prezzo del pane 
« 00 » , con la s'ousa, da una parte 
de"lo aumento de'Ila farina, da'lI'altra 
di ,quel,lo della b8lnz,ina e del gas'olio 
e 'in generale dei costi -di produzio­
ne. In questo modo i 'Panificatot1i han­
no ag'gi'rato bel:lalmente le :limitezioni 
i m'Poste dalla ,prefettura. Infatti il 
prezzo del pane « 00 » non è vinco­
,I,ato in ,élIl:Cun modo, come alndhe quel­
lo di svariate altre 'qualità , che arri­
VéllllO a costare lin questi g,iomi fino 
a 400 nre ail ohilo. L'uni1co prezzo Hs­
so è que'l'lo d8l1 pane comune, pro­
dotto in quantità trasourabi:le e im­
mediatamente e·s·aurit,o in tutte l,e ri­
vendite. Senza pane dunque, ma an­
ohe senza risca'I,damento. Nella mag­
giora:nza degli sta'bili del,le C'ittà gli 
impianti di riscaldamento sono bloc­
catti o iiunziooono a ritmo ridotto pe'r 
man'calnz,a di gasolio. 'Più de;1 50 per 
oento de'lIIe case sono al f.reddo. In 
parti,colare questa ' grave situazione 
sta per investire tutte ;Ie case popo­
"'ani dello ,IACP. Entr,o l'a settimana si 
pr,evede H freld1do generale per ben 
trentamiia allog'gi. Questo proprio ~e­
gli stess'i gianni in cui il comune ha 
avviato una pratioa presso le mag­
giori aziende perché trattengano di­
rettéllmente dal satario !l 'equivalente 
del:lo affitto c'he g)ii inquilini della zo­
na di corso Taranto non .oorrisDondo-
no ,ano stesso IAOP. ' 

Dal canto loro ireSlpansabilj del­
l'ordine -pubblico in tutto il Piemonte 
si sonori'uniti ieri, insieme a /un fun­
Z'ionar:io :della 'cri1minalpol venuto a'P­
posta da Roma, per esaminare la pos­
sib'il'ità dii potenziare ,u',lte'riormente i 
servizi di «prevenzi,one" e 'Per pre­
di'Siporre Cf nuovi mezzi teoni'ci .per 
'rerJldere 'più efficace l'oper.a della \)-0-
~izia". In parti:colal"'e tè stato deciso 
di datare tutte le volanti e l'e gazz-el:le 
d8!i OC 'e pol'itia di telescriventi in 
g,r'aldo di comunicare e riceve,re, tra­
mite H te'r'm~na:1 di Roma, precedelf1ti 
è Cf posizione" :di cNiunque fra i mi­
'Iioni di sdhedati dai va'ri organi di 
'polizia. ' 

Si è ap:preso poi ,che a'lIa TOl'lrazza , 
in borgata Leumann e alla Fimit di 
'f.orino, 3'80 (jpera,i sO'no stati messi 
a cassa i'ntegrazione « in attesa che 
'giu ngano rirfornimenti di 'combusti­
b1i:le ~. 

NAPOLI: nuova offe"sivapadronale contro 
i proleta~i che vivono di un lavoro precario 

Ieri ad Ercolano c'è stato un corteo 
di pescatori contro l'aumento del ga­
solio . Da oltre una settimana circa 70 
pescherecci sono fermi: questo si­
gnifica la fame per più di 400 per­
sone che vivono esclusivamente di 
questa attività. Il prezzo del gasolio 
è passato dalle 19 I i re a marzo alle 
52 lire attuale, con un aumento dun­
que del 250%. L'abolizione di questo 
-aumento era la richiesta riprodotta 
sui carte Il i che i pescatori portava­
no in mano durante la manifestazio­
ne, Gli effetti della « crisi energeti­
ca » a Napoli si stanno scaricando 
pesantemente su tutti quegli strati 
proletar i che campano sul lavoro pre­
cario , e che sono stati già duramente 
colpiti dalle « misure anticoleriche »: 
ambulanti , posteggiatori , piccol i con­
trabbandieri , aut isti abusivi che la do­
menica riuscivano a guadagnare un 
po' di sold i in più trasportando · qual­
che famig l ia a Posillipo, fuori dal 
traffico cittadino. 

I pescatori di Erco lano furono i pri­
mi che, immediatamente dopo il lan-

cio della campagna anticozze e della 
persecuzione sistematica di ambulan­
ti, cozzicari, imposero con la mobili­
tazione al comune, l'erogazione di 
100.000 lire « una tantum " per ogni 
pescatore rimasto momentaneamente 
disoccupato. L'esempio di Ercolano 
fu ben presto seguito dai pescatori 
e dai cozzicari di Portici, Castellam­
mare, Mergellina. Ma quelle che do­
vevano essere soltanto delle misure 
temporanee, hanno assunto sempre 
più un carattere di permanenza: in­
fatti, oltre alla difficoltà di vendere 
il pesce per il periodo dell'epidemia 
colerica, le autorità hanno vietato 

- lungo tutta la costa, la pesca entro 
il raggio di un chilometro, togliendo 
di fatto I 'unica fDnte di sopravviven­
za a moltissimi piccoli pescatori, non 
attrezzati per la pesca al largo. 

Oggi, le nuove misure energetiche, 
e cioè sostanzialmente l'aumento dei 
prezzi dei prodotti petrol iferi , si man­
giano completamente lo scarso mar­
gine di guadagno degli « operai del 
mare". Parallelamente a questi au-

Sabato 1° ,dicembre: la manifestazione 'per ,la casa a Roma 

menti si assiste anche a Napoli , co­
me in tutta Italia, alla comparsa della 
borsa nera. Il kerosene ormai si com­
pra a 1.500-2.000 lire ' ogni 20 litri (dal 
prezzo regolamentare di 1.000 lire); 
le bombole di gas, in vista di un nuo­
vo aumento, cominciano a scomparire 
dali.§. circolazione, mentre le stufe a 
gas sono tutte esaurite. Così molti 
generi alimentari, a cominciare dallo 
zucchero che non viene proprio ven­
duto. 

In questa situazione di aggrava­
mento sotto i limiti della sopravvi­
venza delle condizioni di vita dei pro­
letari e di aumento massiccio della 
disoccupazione, la lotta per il salario 
dentro e fuori dalla fabbrica , in tutte 
le sua articolazioni, diventa centra­
le. Per cominciare, il salario garanti­
to ai cozzicari, approvato dalla com­
missione bilancio del senato, deve 
passare ed essere immediatame.nte 
allargato a tutti i disoccupati colpiti 
direttamente dai provvedimenti « an­
ticolerici» ed « energetici ". 

BRUXELLES 

Nessun accordo 
sul petrolio 
tra i ministri 
della CEE 

,I problemi 'della crisi energetica e 
di una poHti'ca oom LJine de'Ila CEE 
verso i paesi prdduttori e le compa­
gn'ie petrdlMere, ,che g:li avvenimenti 
de'l,le ultime settiman-e hanno messo 
a'l c8lntro delle preoocupazioni di tut­
ti i padroni europei, non sono nepp'u­
re stati sfiorati n8l1'la prima giornata 
deli'a riunione dei m Fnistri de'gli es!l:e­
r.i e dell'economia dei 9 paesi della 
OEE, che si è tenuta a B'ruxel'les il 
3 dioembre. 

Trincerandosi dietro l'ordine de'I 
gi;Qrno Ulfficia'le, che era stato fiss'a­
to p,rima del:la eSip'losi'one - de""a crisi 
del petrolio, i ministri europei .'hanno 
discusso del :prezzo dell'uva sUltani­
na e degli acoordi 'con nlran pef)" 'l' im­
portazione di 'uva passa, del oommer­
C'iD d8l1 tabacco indiano e di varie al­
tre quisquil!ie , eVlitando accuratamen­
te di nominare iiI petroli;Q. Anche al-, 
ouni deg:1 i argomerrti previsti dali 'or­
dine del giorno '(rapporti comme'rcia­
N con la Spagna, con Israel-e, con 
fAlgeri'a), che sono in ,qua\lc'he 'modo 
colleg'ati con la question-e mediorien­
ta'le, sono stati pntdent-emeol1te messi 
da parte. 

E' apparso eviidente da questo pr i­
mo incontro come gli stati capitalisti­
ci eur(jpei siano f inora incapaci di 
coordinare LJlrra ,pol'iti,ca comune di 
fl"'Om,e a un attacco ohe ormai tutti 
rioonoscono come orohestrato dagli 
USA e dal:le Sette Sorelle, ben più 
che da'g'li elmirie dagli sceicchi ara­
bi. Ali contrario, l,a cris'i deil petr'Olio 
e i I suo impatto con il ' i-nTiazlone ga­
Jioppante in tutti i paes'i europei, ha 
provocato come 'Primo effetto un 
apri,rsi ultelriore de'lde contraddizioni 
tra ioapitalis,ti di questi paesi. 
, Se tutti sono stati subito d'accor­
do nell'usare la 'orisi energ.etica per 
varare -una s,eriie di mislJore antipopo­
lari e antioperaie, sul'la pol'itica ener­
getica a più .Iunga scadenza regna la 
ma'ssima confusione. Mentre Fran­
cia e ,lin-g:hillt'erl1acercéllno, di co'g'iie,re 
f O'ccasione 'del'laorisi 'del p,etro'lio per 
app'roforrdire lo sgan'cia'mento dagl i 
USA e per ricercare lJon rapporto di­
retto 'con i paesi produttori , a'rriva'n­
do a milnacc'iare misure d i ritors,ione 
contro l,e compagnie american e (00-

me ha fatto il prim'O minist ro france­
se Me~Slmer s,abato scorso) , l'Olan­
da e, i'n modo più amb i'gu o , 'la Ger­
mania Federale, sembr.alno batte,re ,la 
strada opposta, puntando al compro­
messo 'con Ile « sette Sior'81I:le " e 'con 
glli int>eres'si ameri1oanii , a spese dei 
pae'si pr.oduttori. 

'II n questa si1uazione i mi,nistri dhe 
si sono t,rovati a Bruxel'les hanno pre­
ferito ignorare la questione, dH,azio­
nal1do an'che tuUi li ,prdblemi di poli­
tica monetaria ,e ami'congiunturale ad 
es'sa collegati. 

t 'appuntamento sul petroli o è sta­
to così ri,nviato al 'pmssimo incontro 
dei capi 'di stato e di ,g'Overno, che si 
te't1rà ,a Copenaghen il '114 e 16 di­
oem'bre. 

ABRUZZO 
Giovedì 6 dicembre sciopero 

generale degli studenti. 

UNIVERSITA' 
Sabato 8 dicembre, ore 9 , è 

convocato a Roma il coord ina­
mento nazionale delle facoltà d i 
architettura. 

Domenica 9 dicembre, ore 9 , 
è convocato a Roma i l coordina­
mento nazionale un iversità . 
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DALLA PRIMA PAGINA 
UN BUON INIZIO 
ce il modo in cui esso si è sviluppa­
to , già a partire dal primo turno, A 
Rival ta diversi cortei hanno attraver­
sato le officine per poi congiungersi. 
Alle Carrozzerie, che sono il punto 
che in questi mesi è stato più espo­
sto all 'attacco concentrico della re­
pressione padronale e del disfattismo 
sindacale, un corteo combattivo e 

_ organizzato di oltre 2.500 operai (ben 
superiore, dunque, ai cortei di avan­
guardie con cui tradizionalmente so­
no state innescate le lotte di Mira­
fiori) ha dato il via, sin dall'inizio al­
le ore di sciopero. La partecipazione 
dei neo-assunti, giovani senza prece­
denti esperienze di lotta, è stata de­
cisiva. Diverse provocazioni di capi e 
di ruffiani sono state isolate e rin-

, tuzzate. Le parole d 'ordine e la par­
tecipazione sono state di per sè tali 
da far presagire uno sviluppo impo­
nente della lotta n~i prossimi giorni. 
Come sempre, alla Fiat, «l'appetito 
vien mangiando ,,; il successo di una 
giornata, di sciopero è la premessa 
migliore - l'unica che veramente 
conti, perché è basata direttamente 
sulla fiducia nelle proprie forze -
per il proseguimento della lotta e per 
la crescita dell 'unità e della parteci­
pazione di massa. Da questo punto. di 
vista, la « qualità» di questo primo 
corteo delle carrozzerie è di per sè 
sufficiente a bilanciare e a sopravan­
zare i limiti della partecipazione allo 
sciopero. 

Le _ponseguenze della giornata di 
oggi non tarderanno a farsi sentire. 
E' bastata il corteo di oggi per toglie­
re agli operai più coscienti e politi­
cizzati qualsiaSi interesse per la piat­
taforma sindacale e i suoi contenuti. 
L'accento è ormai posto tutto sulla 
lotta, sulle sue prospettive, su come 
continuarla e su come usarla per ro­
vesciare la situazione 'politica e ma­
teriale che tiene la forza operaia 
stretta in una morsa. 

Anche rispetto alla maggioranza 
dei delegati, quegli stessi che si so­
no trovati di fronte, nelle settimane 
scorse, il muro sindacale, senza riu­
scire nemmeno -ad aprirvi una brec­
cia, la situazione può essere rapida­
mente rovesciata dopo questa prima 
giornata di lotta. " disorientamento e 
le incertezze che hanno caratterizzato 
il loro comportamento in questi mesi 
può essere facilmente superato ora 
che la situazione di massa ha messo 
in chiaro i compiti di direzione de !la 
lotta. 

La giornata di oggi è quindi una 
valida premessa per presentarsi su 
posizioni di forza alle prossime sca­
denze: innanzitutto la riunione di tut­
ti i consigli del gruppo Fiat, che av­
verrà giovedì al Palazzetto dello 
Sport, e che rappresenta una prima 
importante occasione per far esplo­
dere le contraddizioni interne alla li­
nea sindacale. In secondo luogo, e co-o 
sa ben più importante, la scadenza 
del 12 dicembre, in cui è stato prean­
nunciato uno sciopero generale di tut­
ta l'area torinese, e su cui la discus­
sione è ancora tutta da fare e com­
pletamente aperta. 

Il nostro impegno nei confronti di 
questa giornata è totale: perché essa 
non venga sciupata con una assurda 
articolazione delle ore di sciopero; 
perché lo sciopero sia effettivamen­
te generale di 8 ore, con picchetti 
alle porte e un corteo cittadino .che 
raccolga, intorno agli operai della 
Fiat, gli operai delle altre fabbriche 
e gli studenti; perché i contenuti e le 
parole d 'ordine proprie di questa gior­
nata, dall'antifascismo militante, og­
gi più attuale che mai, alf'antimperia­
fismo e alla lotta contro la NATO, 
messo in rilievo da tutti gli ultimi av­
venimenti internazionali, si ' saldino 
strettamente con i contenuti e le pa­
role d 'ordine di questa fase della lot­
ta operaia: fa lotta per il salario, la 
lotta contro la ristrutturazione, con­
tro il carovita e contro i a provvedi­
menti d 'emergenza ", la rottura della 

tregua sociale e del " compromess 
storico » . Con gJ; operai della Fiat i 
campo, tutto è di nuovo possibile, 

FIAT: PRIMA GIORNATA 
DI SCIOPERO 
mo'lti operai hanllorirportato 'l,e caus 
de Pl a riu SiC ita ~imi tata di questo scl~ 
pero a'l modo in cui ~I 'sind'acato h, 
portato avanti d,a vertenza: « bisogn 
va iniziare la lotta molto p,.ima , no; 
aspetlare adesso quand'O la vicina 
za deHe va;canze Inatal iZ'i'e . e l,a rn' 
nacdia padronaile di cassa inte:gr 
ziione pesano ,sul ,SlJlO ,svrluppo " . GI 
ste'Ssi d-elegafi rp'iù legati al sindac 
t'O spiegavano i punti dena piattaf{)t 
ma soprattutto rispetto ai prowed' 
menti urgenti. tla disCIU'ssione si è sv' 
j'urJpata atto'rno alla manli'festazion 
del 1'2: .. dobbiamo a'"r~varci più ,for 
ti" di'Cevano gli dpe:rai. 

Nella zona noro 'della .città han' 
scioperato al 70 ,pélr cento g'li o.pera 
de/Ila Lancia di Chivasso e Idel~a SOP 

Aria Spa di Stura, per fini,re, I 
Siciopero di oggi 'ha visto protag,on' 
sui le avanguardie autonome (che ha 
no organizzaro il 'oorteo in molti r 
parti) dai giovani e dai nuovi assu 
ti, daHa classe apera'i'a in'samma , c'h 
in al'ouni casi aveva al ma'Ssqmo 6· 
mesi 'di Fiat. 'Bd è stato l'ellltusiias:m 
di rutti que'sti com'pagni Cihe ha c 
Sltituito l'a fO'rza trai1nante d-e111lo sci 
pero, f.acenlclolo ,rius'CÌIre al di ,là de 
le previsioni. 

In un cli'ma di ten'siane, .che esp~i , 
meva chiarezza su'ma posta in gil(jco 
dai vari repart'i sono partiti co,rtei i 
terni, riunendosi poi lin un unico gr'Os. 
so 'oorteo dhe ha spazzato tutta la 
fab'bni'ca . 

Milano 
Alla OM di Milano lo sciopero è riu­

scito compatto: due ore di assemblea 
interna e un'ora di uscita anticipata 
All 'assemblea del primo turno gli 
operai erano circa 600-700; ha parla. 
to prima un sindacalista e subito do­
po un compagno di Lotta Continua e 

. altri operai. 
Negli interventi è stato affrontato 

il contenuto della piattaforma, il pr 
blema del salario e dello sviluppo 
della lotta. 

Bari 
Alla Fiat di Bari i sindacati ave­

vano 9ichiarato per oggi tre ore di 
sciopero a fine turno. Sono usciti ciro 
ca 100-150 operai. La riuscita parzia· 
le dello sciopero era prevista: i sin· 
dacati per tutto i,l periodo della trat· 
tativa con Agnelli avevano dato noti· 
zie frammentarie e soprattutto 
vano fatto circolare la voce tra 
operai che la vertenza si s 
chiusa senza lotta. 

Solo venerdì scorso hanno di 
buito un volantino in cui si an 
ciava che Agnelli aveva detto no 
tutto e in cui si dichiarava lo s 
pero. 

Gli operai si sono dunque 
impreparati e molti domand 
perché, visto che la vertenza azi 
dale è in ballo da prima delle feri 
i sindacati si sono decisi a indire 
sciopero solo ora. 

Sulmo!"a 
Alla Fiat di Sulmona lo sciop 

per il primo turno era dalle 9 alle 11. 
Stamattina però circa il 30 per 'c 
degli operai non è andato in fabbri 
per la neve e' i I maltempo, Nelle d 
ore di sciopero i sindacati hanno 
nuto un'assemblea a cui hanno pa 
cipato una trentina di operai. 

Bolzano 
Alla Lancia di Bolzano (2.000 ope­

rai) lo sciopero di tre ore, dalle 
alle 11, è riuscito in tutti i repa 
con alcune difficoltà di fonderia . 

D(jpo un piccdl-o conteo interno, c 
stata un'assemblea di due ore , 
stita dal sindacato , sugli svilupp i 
la trattativa. 
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